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                   BILANCIO D'ESERCIZIO 2015

                  RELAZIONE 
                   DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
 



• AUTOMOBCLE CLUB PADOVA 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL COLLEGIO 

DEI REVISORI DEI CONTI DELL' AUTOMOBILE CLUB PADOVA 

SVOLTASI IL GIORNO 10 GIUGNO 2016 

L'anno duemilasedici il giorno 10  del mese di giugno, regolarmente convocato il Collegio dei 

Revisori dei Conti dell'Automobile Club Padova, con avviso del Presidente Dott. Michele 

Streliotto, alle ore 10,0 si sono riuniti presso la sede dell'AC Padova, i Revisori appresso indicati: 

- Presidente Collegio revisori Conti 

- Revisore Effettivo 

- Revisore Effettivo 

Dott. Streliotto Michele 

Avv. Pinato Fabrizio 

Dott. Magnasciutti Riccardo 

per discutere i seguenti argomenti: 

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al Bilancio 2015.  

Il Collegio, esaminato il Bilancio chiuso al 31/12/2015, composto da Stato Patrimoniale, Conto 

Economico e dalla Nota Integrativa e preso atto della Relazione del Presidente procede alla stesura 

della seguente relazione. 

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al Bilancio 2015 

Signori Soci, il Collegio dei Revisori dei Conti dell'Automobile Club di Padova, redige la presente 

relazione ai sensi dell'art. 23 del Regolamento di Contabilità, approvato con delibera del Consiglio 

Direttivo del 28/09/2009. 

Parte Prima 

Relazione al bilancio ex art. 23, co. 2, letto a), del Regolamento di Contabilità 

1 .  Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio dell'esercizio dell'Automobile Club di Padova 

chiuso al 31/12/2015. La responsabilità della redazione del bilancio compete all'organo 

amministrativo dell'Ente, mentre è nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso 

sul bilancio e basato sulla revisione legale. 

2. Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. In conformità ai 

predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento 

necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel 

suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione legale è stato svolto in modo coerente 



con la dimensione dell'Ente e con il suo assetto organizzativo e comprende l'esame, sulla base di 

verifiche a campione, degli elementi probanti a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti 

nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili 

utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il 

lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale. 

3. A nostro giudizio, il bilancio al 31/12/2015 nel suo complesso è redatto con chiarezza e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 

economico dell'Ente e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti 

eseguiti. 

Parte seconda 

Relazione ai sensi dell'art. 23, comma 2, letto b, e, d, e, f del Regolamento di Contabilità 

I .  Nel corso dell'esercizio chiuso al 3 1 . 12 .2015 ,  la nostra attività è stata ispirata alle Norme di 

Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili. 

2. In particolare: 

• Abbiamo vigilato sull'osservanza della legge, dello Statuto e dei regolamenti sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione. 

• In merito alle assemblee dei soci e alle adunanze del Consiglio Direttivo tenutesi nel corso del 

2015, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano 

il funzionamento possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi 

alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, in potenziale conflitto 

di interesse o tali da compromettere l'integrità del patrimonio sociale. 

• Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, sull'adeguatezza della 

struttura organizzativa dell'Ente e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, tramite 

raccolta di informazioni dai responsabili della funzione organizzativa. 

• Abbiamo valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema 

amministrativo-contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a rappresentare correttamente 

i fatti di gestione, mediante l'esame dei documenti dell'Ente e l'analisi dei risultati del lavoro 

svolto. 

3 .  Per quanto riguarda il disposto dell'art. 2, secondo comma, letto b) del Regolamento di 

Contabilità, il Collegio evidenzia che il Bilancio al 3 1 . 12 .2015  è  in equilibrio economico. In 

merito all'equilibrio patrimoniale - finanziario, il Collegio evidenzia che il patrimonio netto al 

3 1 . 12 .20 15 ,  presenta un deficit di - 1.759.662 euro, da imputare principalmente al debito nei 

confronti dell 'ACI e del proprio istituto cassiere. 
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4. Nel corso dell'esercizio non sono pervenute al Collegio denunce o esposti. 

5 .  Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai 

sensi dell'art. 2423, quarto comma, del Codice Civile. 

Lo stato patrimoniale si riassume nei seguenti valori (in unità di euro): 

Attività 

Passività 

Patrimonio Netto ante risultato esercizio 

Utile dell'Esercizio 

847.226 

2.606.888 

-1 .809.437 

49.775 

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori (in unità di euro): 

Valore della produzione 

Costi della produzione 

Differenza fra valore costi della produzione 

Proventi ed oneri finanziari 

Rettifiche di valore di attività fin. 

Proventi ed oneri straordinari 

Imposte sul reddito 

Utile (Perdita) 

877.788 

790.438 

87.350 

22.030 

0,00 

0,00 

59.605 

49.775 

6. Dall'attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di 

segnalazione o di menzione nella presente relazione. 

7. Il Collegio prende atto che la nota integrativa riporta i dati relativi al raggiungimento degli 

obiettivi di cui al piano di risanamento pluriennale fissati, per il triennio 2013-2015, dalla 

circolare dell' ACI del 03.09.2012. 

8. II Collegio ha inoltre verificato, ai sensi dell'art. 41 del DL 66/2014, la correttezza 

dell'attestazione, firmata dal legale rappresentante e dal responsabile finanziario, dei pagamenti 

relativi alle transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini di cui al D.Lgs. 

231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui al D.Lgs. 33/2013. 

9. II Collegio ha inoltre verificato, ai sensi dell'art.8 del Decreto del MEF del 27/03/2013, 

l'assolvimento delle disposizioni relative al processo di rendicontazione di cui agli artt. 5, 7 e 9 

del citato Decreto. 
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1 O. Il Collegio ha altresì verificato il conseguimento degli obiettivi di cui al Regolamento per 

l'adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa di cui 

all'art. 2, comma 2 bis, D.L. 1 0 1 / 2 0 1 3  e  attesta la conformità del Bilancio d'esercizio anno 

2 0 1 5  ai predetti obiettivi. 

Per quanto precede, il Collegio dei Revisori esprime parere favorevole all'approvazione del bilancio 

di esercizio al 3 1 . 1 2 . 2 0 1 5 .  

Esauriti gli argomenti da trattare, il Presidente, alle ore 11 .00 dichiara chiusa la seduta. 

Il Collegio Sindacale 

F.to Streliotto Michele 

F.to Pinato Fabrizio 

F.to Magnasciutti Riccardo 

I 
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